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(di Virginia Marchiori) 
 
L’Università di Verona 
alza l’asticella e lo fa con 
una linea chiara: con la 
Rettrice Chiara Leardini 
l’ateneo vuole diventare 
molto più di un luogo di 
formazione, trasforman-
dosi in un motore strate-
gico per il territorio, capa-
ce di attrarre talenti, pro-
durre innovazione e trat-
tenere giovani competen-
ze. 
La Magnifica Rettrice 
Chiara Leardini ha condi-
viso con il Consiglio 
Comunale gli obiettivi del 
nuovo piano strategico 
2026-2028. Al centro: 
studenti, ricercatori, 
attrattività, innovazione e 
internazionalizzazione. 
Ma gli stanziamenti del 
piano mantengono le pro-
messe elettorali? Parreb-
be di sì, soprattutto per 
quanto riguarda il raffor-
zamento del legame tra 
studenti, ricercatori e cit-
tà. Si è trattato di un 
momento importante per 
l'Università, che ha illu-
strato la propria strategia 
e gli obiettivi del prossimo 
triennio.  
"Il piano strategico è una 
visione condivisa di 
ampio respiro, un percor-
so per creare valore per 
l'Università e il territorio. 
Il progetto per il futuro 
dell'Università di Verona 
vuole fare dell'ateneo - 
dinamico e in crescita, 
attento alla sua comunità, 

a partire da quella stu-
dentesca - non un'isola 
ma un attore centrale nel-
lo sviluppo del territorio.  
È questa la ragione della 
mia presenza oggi: 
un'occasione per condivi-
dere con la città le linee 
di indirizzo strategico per 
i prossimi anni". 
I numeri dell'ateneo 
Oggi l'Università di Vero-
na conta 28mila tra stu-
denti e studentesse, posi-
zionandosi al 28° posto a 
livello nazionale per 
numero di iscritti. Vanta 
100 corsi di studio e 6 
dipartimenti di eccellenza 
su 13 totali, con più del 
10% dei corsi in lingua 
inglese e oltre 600 pro-
getti di ricerca negli ultimi 
5 anni.  
Secondo le classifiche 
più recenti, l'Università 

sta attraversando un 
periodo di consolidamen-
to e crescita nei principali 
ranking nazionali e inter-
nazionali per l'anno acca-
demico 2025/2026. Sotto 
la nuova guida della Ret-
trice Chiara Leardini, 
l'ateneo si conferma tra i 
"Grandi Atenei Statali" 
(quelli tra i 20.000 e i 
40.000 iscritti) con ottimi 
risultati soprattutto nella 
ricerca e nell'area medi-
ca. "L'Università di Vero-
na ha un bilancio di circa 
150 milioni di euro, con 
costi fissi del personale e 
una spesa discrezionale 
pari a 77 milioni".  
Per spesa discrezionale 
si intende la parte di 
bilancio su cui la Rettrice 
e gli organi di governo 
hanno potere decisiona-
le. Leardini spiega come 

questa cifra rappresenti 
un buon margine di 
manovra sulle linee stra-
tegiche future. 
Investire sulla ricerca 
La prima Rettrice donna 
della storia accademica 
veronese fa una scelta in 
controtendenza sul piano 
nazionale: investire sulla 
ricerca. Ma come? In pri-
mis, reclutando più ricer-
catori, soprattutto in quel-
la che viene definita 
"ricerca fine a se stessa", 
ossia quel tipo di ricerca 
su cui oggi non si investe 
abbastanza, in cui le 
aziende non investono,  
ma che permette scoper-
te fondamentali - come le 
nuove strategie persona-
lizzate di cura del tumore 
al pancreas, emerse dal-
la cronaca degli ultimi 
giorni. 
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Un motore strategico per il territorio
Oggi l'Università di Verona conta 28mila, posizionandosi al 28° posto a livello nazionale 

La rettrice Leardini durante il suo intervento in Consiglio Comunale
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Come promesso in cam-
pagna elettorale, la Ret-
trice punta anche sull'at-
trattività e il rafforzamen-
to del legame con il tes-
suto sociale ed economi-
co locale: da una parte 
investendo in innovazio-
ne tecnologica, dall'altra 
stanziando 15 milioni per 
l'internazionalizzazione 
e per valorizzare gli spazi 
di aggregazione studen-
tesca. 
L'obiettivo è permettere 
agli studenti di creare 
comunità, formarsi, fare 
esperienze nel Terzo 
Settore e vivere un'espe-
rienza universitaria a tut-
to tondo. Un'ispirazione 
che sembra guardare al 
modello di alcune città 
europee e anglosassoni 
che da anni investono 
sulla qualità di vita, su 
una rete di servizi solida  
e sulla salute mentale 
degli studenti. 
Si tratta quindi di un pia-
no strategico con progetti 
ambiziosi, in particolare 
quello dell'internaziona-
lizzazione, che potrebbe 
favorire l'ascesa del-
l'UniVR nel ranking delle 
classifiche nazionali. 
Questo impegno trova 
spazio nel piano strategi-
co alla voce “Agenda Ter-
ritori Attrattivi” che ha il 
duplice obiettivo di raffor-
zare la capacità di tratte-
nere e attrarre giovani 
talenti e competenze. 
Le criticità 
Durante il discorso non 

sono mancate note ama-
re. In primis, il calo demo-
grafico e la diminuzione 
degli iscritti che le univer-
sità italiane dovranno 
affrontare, con evidenti 
conseguenze: la riduzio-
ne del capitale umano 
giovane e formato e il 
venir meno dell'ascenso-
re sociale. Altra criticità: 
in Veneto, un giovane su 
due che si laurea nella 
regione va poi a lavorare 
altrove, nonostante - 
come sottolineato dalla 
Rettrice - "il nostro punto 
di forza sia certamente 
un contesto territoriale 

tra i più dinamici del Pae-
se, il Veneto e in partico-
lare Verona, che si distin-
gue come una città con 
una forte presenza istitu-
zionale ed economica, 
caratterizzata da un'ele-
vata vivacità produttiva e 
una solida capacità inno-
vativa. 
"Nonostante queste sfi-
de, l'approccio della Ret-
trice - che fa dell'attratti-
vità il fulcro del Piano 
Strategico - sottolinea 
l'importanza di iniziative 
come il Salone del-
l'Orientamento per attrar-
re futuri studenti, garan-

tendo non solo una for-
mazione di qualità ma 
anche "un'esperienza di 
vita professionale sul 
nostro territorio e nella 
nostra città". 
La Rettrice ha chiuso il 
suo intervento in Consi-
glio Comunale ricordan-
do che il 25 settembre di 
quest'anno anche Vero-
na ospiterà "La notte dei 
ricercatori", iniziativa 
promossa dalla Commis-
sione Europea dal 2005 
che coinvolge ogni anno 
migliaia di ricercatori e 
istituzioni di ricerca in tut-
ti i paesi europei.
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Al centro l’innovazione tecnologica
Verranno stanziati 15 milioni per l'internazionalizzazione e per gli spazi di aggregazione 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano



4 • 30 gennaio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



«Divieto ai medici di pre-
scrivere e ai farmacisti di 
eseguire preparazioni 
galeniche a scopo dima-
grante contenenti il princi-
pio attivo paroxetina e altri 
principi attivi appartenenti 
alla classe degli inibitori 
selettivi della ricaptazione 
della serotonina (SSRI)». 
È questo che recita  il 
decreto del Ministro della 
salute 30 dicembre 2025. 
Gli Inibitori selettivi della 
ricaptazione della seroto-
nina (SSRI) tra cui la Paro-
xetina, sono una classe di 
antidepressivi che aumen-
tano i livelli di serotonina 
nel cervello, bloccando il 
suo riassorbimento nelle 
cellule nervose, usati per 
trattare depressione, 
ansia e disturbi ossessivo-
compulsivi che possono 
provocare effetti collaterali 
anche gravi, come le 
disfunzioni sessuali.  
«Per galenico si intende in 
generale un medicinale 
allestito nei laboratori delle 

singole farmacie, mentre il 
preparato magistrale è un 
farmaco personalizzato 
allestito dal farmacista in 
farmacia su specifica e 
obbligatoria ricetta medi-
ca, per soddisfare le esi-
genze terapeutiche di un 
singolo paziente In questo 
modo si garantisce una 
terapia su misura e perso-
nalizzata – spiega Gian-
marco Padovani, vicepre-
sidente Federfarma Vero-
na -. Nel caso dei farmaci 
dimagranti visto la loro 
recente ampia diffusione, il 
legislatore richiede al far-
macista preparatore di non 

utilizzare diversi principi 
attivi della categoria SSRI. 
Ecco che un servizio utilis-
simo e spesso salvavita 
per pazienti affetti da pato-
logie rare, cioè la galenica, 
diviene strumento di tutela 
della salute per altri 
pazienti».  
«La nostra categoria è par-
ticolarmente attenta alle 
fasce di mercato attratte 
dai farmaci simbolo delle 
“mode” del momento, 
dagli steroidi ai prodotti tri-
cologici contro la caduta 
dei capelli fino e quelli per 
le diete dimagranti molto 
ricercati in questo periodo 
dell’anno quando si comin-
cia a pensare alla prova 
costume, cercando pur-
troppo scorciatoie perico-
lose – conclude Padovani 
-. La lotta alla vendita ille-
gale dei medicinali si pone 
l’obiettivo primo di salva-
guardare la salute dei cit-
tadini e solo in seconda 
battuta ostacolare un mer-
cato, vietato dalla legge, 

gestito da potenti organiz-
zazioni criminali. Ricordo 
che questa categoria di 
farmaci necessita di un 
approccio modulare con 
aumento progressivo del 
dosaggio stabilito dal 
medico. Alterarne la cor-
retta assunzione o assu-
merli acquistandoli online 
senza prescrizione può 
essere molto pericoloso, 
come riporta purtroppo la 
recente cronaca veneta».   
Il decreto in oggetto è stato 
emanato sulla base dei 
pareri espressi dall’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS), 
dall’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) e dal Con-
siglio superiore di sanità, 
tutti concordi nel ritenere 
necessario limitare l’impie-
go di questa categoria di 
principi attivi, esclusiva-
mente con riferimento 
all’uso a scopo dimagran-
te, in considerazione del-
l’assenza di un rapporto 
rischio/beneficio favorevo-
le.  
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Sono vietati i farmaci per dimagrire
Gianmarco Padovani: «Il legislatore vuole tutelare la salute del cittadino» 

Gianmarco Padovani
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La seduta del Consiglio 
Comunale ha visto l’appro-
vazione della revisione 
complessiva con 22 voti 
favorevoli e 1 astenuto del 
nuovo statuto di Agec.  Il 
sindaco ha aperto illu-
strando il lungo percorso di 
revisione dello Statuto di 
AGEC, necessario perché 
l’azienda oggi gestisce 
una pluralità di servizi pub-
blici (edilizia, cimiteri, men-
se, farmacie, Torre dei 

Lamberti, musei, impianti 
sportivi).  La riforma chia-
risce la natura di AGEC 
come ente pubblico con 
rilevanza economica e 
imprenditoriale, rafforza il 
ruolo del direttore genera-
le, introduce la figura del 
vicedirettore, definisce 
meglio regolamenti e com-
petenze, consente fino al 
20% di attività anche fuori 
Verona e disciplina stru-
menti di risanamento in 

caso di difficoltà. “Un punto 
centrale riguarda il ricono-
scimento di un compenso 
agli amministratori: essen-
do AGEC un’azienda spe-
ciale, è legittimo preveder-
lo, evitando rilievi della 
Corte dei Conti. Il Consi-
glio comunale fisserà il tet-
to complessivo, mentre il 
sindaco ne definirà la 
ripartizione” ha concluso 
Damiano Tommasi. Nel 
dibattito, i consiglieri 

Beghini e Cugini sottoli-
neano il valore politico del-
la riforma, che rende Agec 
più moderna, solida giuri-
dicamente e capace di 
rispondere meglio ai biso-
gni della città, in particola-
re sull’emergenza abitati-
va. Viene rimarcata anche 
l’importanza di riconosce-
re il lavoro di chi governa 
un ente che gestisce un 
patrimonio pubblico così 
rilevante. 

APPROVATO IL NUOVO STATUTO DI AGEC



6 • 30 gennaio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



(di Bulldog)  
 
Io adesso mi inginoc-
chierei. Come per Geor-
ge Floyd.  
Un bell’atto pubblico, 
una genuflessione di 
massa in Piazza Bra per 
dire che noi, no, non sia-
mo d’accordo coi brutali 
metodi delle polizie ame-
ricane. E come per Geor-
ge Floyd fatta la foto, 
passato il comunicato 
stampa, tutti al Liston 12 
a farci uno spitz.  
Poche cose urtano più 
dell’immagini dell’ICE in 
azione (a Minneapolis 
non alle Golosine… ) e 
solo gli alti lai della sini-
stra di casa nostra che 
esaurita Gaza, mai 
seguita Teheran, oggi si 
trastulla e indigna con 
Minneapolis. 
Cosa c’entriamo noi, Dio 
solo lo sa. Cosa possia-
mo dire noi delle tecni-
che di ingaggio di una 
polizia federale, sogget-
ta alla legge ed al con-
trollo democratico, idem. 
Nessuno di quelli che 
oggi vogliono bloccare lo 
sbarco dei “federales” 
alle Olimpiadi si è preoc-
cupato quando, ad 
esempio, la polizia fran-
cese sparava ad alzo 
zero proiettili di gomma 
grandi come una pallina 
da ping pong in faccia ai 
dimostranti di Parigi e 
Lione. Nessuno poi ha 
chiesto se, nelle forze di 
sicurezza che vigileran-

no gli atleti iraniani, ci 
saranno o meno dei 
pasdaran, gruppo milita-
re omnipresente oggi 
avviato ad essere iscritto 
fra i gruppi terroristici 
mondiali.  
O se nelle scorte agli 
“atleti neutrali individua-
li” provenienti da Russia 
e Bielorussia ci saranno, 
o meno, veterani della 
guerra d’aggressione 
all’Ucraina… 
No, questi non sono tea-
tri interessanti per un 
titolo sul giornale. E allo-
ra avanti con la retorica: 
la “polizia privata” di 
Trump – in realtà è 
un’istituzione federale 
che ha lavorato moltissi-
mo con Barak Obama e 
Joe Biden - , i “pistoleros” 
non possono venire in 
Italia come se una volta 
arrivati a Cortina d’Am-

pezzo questi andassero 
in giro a cercare immi-
grati irregolari. 
Non vi piace la politica di 
Trump? È una vostra opi-
nione, lecita ma irrilevan-
te. Come è irrilevante la 
mia. Dato che a giudica-
re Trump saranno gli 
elettori statunitensi e 
vedremo in autunno se 
davvero Minneapolis 
farà o meno la differen-
za. Volete dire che il 
governo italiano si è 
macchiato di crimini a 
Minneapolis come a 
Gaza? Potete dirlo, ma 
credo sia talmente gros-
sa che non funzionerà. 
Aggiungerei anche il 
controllo sulla magistra-
tura, tanto per caricare il 
piatto, e le deportazioni 
in Albania. 
Eh sì, fuori dalla ZTL è 
un mondo oscuro. 
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La sinistra della ZTL on... ICE
Tutti contro Trump, ma nessuno chiede di Pasdaran e russi in italia per le Olimpiadi

La Polizia ICE a Chicago
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«Le parole del Sindaco in 
Consiglio comunale sono 
l’ennesima giustificazione 
politica di comportamenti 
inaccettabili. Ancora una 
volta il primo cittadino sce-
glie di coprire l’operato di 
un assessore che agisce 
come se le regole fossero 
un fastidio opzionale e non 
un vincolo istituzionale». 
Così Nicolò Zavarise, 
capogruppo della Lega in 
Consiglio comunale, dopo 
lo scontro avvenuto in 
Aula. Il consigliere leghista 
accusa: «Sulla concessio-
ne di una sala comunale a 
un Comitato per il No in 
pieno periodo referenda-
rio, avvenuta per interces-
sione dell’assessore Buf-
folo in palese contrasto 
con la par condicio, il Sin-
daco minimizza appellan-
dosi a prassi informali, 
ambigue e facilmente 
aggirabili». 
Secondo Zavarise, “il pro-
blema ha un nome e un 
cognome: l’assessore Buf-
folo, che non è nuovo a 
questi comportamenti”. 

Nicolò Zavarise

Zavarise 
attacca  
Buffolo

IN CONSIGLIO
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«L’immobile di via San-
t’Angela Merci gestito da 
Caritas, nel quartiere 
Filippini, che nel 2023 
doveva diventare un cen-
tro di prima accoglienza, 
risulta attualmente occu-
pato da persone di origi-
ne straniera e i residenti 
manifestano crescente 
inquietudine per la man-
canza di informazioni uffi-
ciali circa la natura del-
l’utilizzo dell’edificio, il 
titolo di permanenza degli 
occupanti e le modalità di 
controllo e vigilanza. 
Così ieri in Consiglio 
comunale, ho presentato 
domanda di attualità sul 
tema, chiedendo se il 
Comune sia formalmente 
informato dell’attuale uti-
lizzo dell’immobile ma 
l’Assessore Ceni ha 
dichiarato di non sapere 
nulla. Una risposta che 
considero grave e preoc-
cupante». 
A dichiararlo è Anna Ber-
taia, consigliera comuna-
le di opposizione già 
occupatasi del tema nel 
2023, che ricorda come 
già due anni fa la stessa 
struttura sia stata al cen-
tro di un acceso dibattito 
pubblico per l’ipotesi di 
trasformazione in un cen-
tro di prima accoglienza 
“ufficiale”, poi bloccata 
anche a seguito delle pre-
occupazioni espresse dai 
residenti e per la man-
canza delle necessarie 
Autorizzazioni. 
«Nessuno ha mai soste-

nuto che il Comune gesti-
sca direttamente l’immo-
bile di via Sant’Angela 
Merci, né che la Caritas 
non svolga un ruolo 
sociale importante – chia-
risce Bertaia –. Il punto 
politico e istituzionale è 
un altro: quando in un 
quartiere del centro stori-
co si crea una situazione 
di utilizzo stabile di un 
immobile che ospita per-

sone in condizioni di fra-
gilità, il Comune non può 
limitarsi a dire che non è 
competente». «Oggi – 
prosegue – ci troviamo di 
fronte a una situazione di 
fatto, che appare ancora 
meno trasparente rispet-
to a quella di due anni fa, 
proprio perché non 
accompagnata da infor-
mazioni chiare ai cittadi-
ni. 

L’immobile risulta utiliz-
zato e gestito dalla Cari-
tas, con la presenza sta-
bile di persone straniere, 
ma i residenti del quartie-
re Filippini non sanno chi 
vi risieda, con quali 
modalità e quali controlli 
siano in essere». 
«Anche in assenza di una 
gestione diretta, il Comu-
ne ha il dovere di essere 
informato, di vigilare, di 
coordinarsi con Prefettu-
ra e soggetti gestori e di 
garantire la sicurezza e la 
serenità dei residenti. 
Che un Assessore dichia-
ri di non sapere nulla 
significa, di fatto, ammet-
tere un vuoto di controllo 
istituzionale». 
«I residenti del quartiere 
Filippini non chiedono 
stigmatizzazioni, ma 
chiarezza, regole e una 
presenza concreta delle 
istituzioni. Continuare a 
rispondere che “non è 
competenza del Comu-
ne” o che “non se ne sa 
nulla” rischia di alimenta-
re sfiducia e tensioni 
sociali, ed è esattamente 
ciò che una buona ammi-
nistrazione dovrebbe evi-
tare»-. «Chiedo quindi 
all’Amministrazione – 
conclude Bertaia – di 
uscire dal silenzio e di for-
nire risposte chiare e tra-
sparenti ai cittadini, per-
ché una situazione non 
governata è sempre peg-
giore di una situazione 
gestita con responsabili-
tà». 
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Occupazione: Bertaia accusa il Comune
La consigliera: “L’immobile ospita persone straniere, ma l’Amministrazione non ne sa nulla” 

L’immobile in Via Sant’Angela Merici
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Secondo i dati dell’Osser-
vatorio Finanziamenti di 
Segugio.it, a Verona nel 
2025 sono stati chiesti 
finanziamenti personali per 
una media di 12.521€, dalla 
durata di poco inferiore ai 
sei anni, crescono gli impor-
ti nel caso di cessione di un 
quinto dello stipendio: in 
questo caso di sale ad oltre 
21mila€, con una durata del 
finanziamento superiore 
agli otto anni. Sono alcuni 
dei dati del report di Segu-
gio.it, uno dei comparatori 
più noti del nostro Paese: in 
cima alle finalità di finanzia-
mento più popolari in Vene-
to nel 2025 si trova la liqui-
dità, che assorbe il 30,5% 
del totale delle richieste. 
Per quanto riguarda gli 
importi richiesti per prestiti 
nel corso del 2025, nella 
regione si osserva un 
aumento di 800 € rispetto al 
2024, con la cifra che sale 
da una media di 11.500 € 
fino a 12.300 €, mentre la 
finalità di finanziamento per 
la quale si chiedono importi 
maggiori è il Consolida-
mento (19.600 € in media). 
Guardando alla durata dei 
finanziamenti, nel 2025 si 
evidenzia una lieve crescita 
rispetto all’anno preceden-
te, con il dato che da 5 anni 
e 2 mesi in media sale a 5 
anni e 5 mesi.  
Nel 2025 Venezia si è 
distinta come la provincia 
della regione dove l’importo 
medio richiesto è più eleva-
to nei prestiti personali, con 
un dato pari a 13.192 €, 

mentre il valore più basso 
si registra a Rovigo con 
11.886 €. Per quanto riguar-
da la durata dei finanzia-
menti, a Belluno si registra 
il valore più alto, pari a 5 
anni e 11 mesi in media. A 
Vicenza si trovano poi i 
richiedenti di prestiti perso-
nali più giovani del veneto, 
con 43 anni e 2 mesi in 
media, mentre l’età più alta 
si registra a Rovigo. Anche 
nel 2025 i dipendenti privati 
si sono confermati i mag-
giori richiedenti di cessioni 
del quinto in Veneto, assor-
bendo il 60,4% delle richie-
ste totali, dato in crescita 
rispetto al 2024, quando 
erano al 58,7% del totale. 
La quota di dipendenti pub-
blici che hanno richiesto un 
finanziamento attraverso la 
cessione del quinto, invece, 
è calata rispetto all’anno 
precedente, passando al 
24,6% del totale al 19,3%. 
Leggero aumento anno su 
anno per i pensionati, che 
nel 2025 pesano per il 

20,3% delle richieste totali 
(nel 2024 il dato era pari al 
16,8% del mix). Per quanto 
riguarda l'importo richiesto 
per queste tipologie di 
finanziamenti, nel 2025 si 
osserva un aumento rispet-
to all’anno precedente, con 
il dato che sale dai 19.900€ 
del 2024 ai 21.500 €. Si 
attesta invece sugli 8 anni 
e 4 mesi la durata media dei 
finanziamenti nella regione. 
La provincia di Rovigo nel 
2025 si è distinta per l’im-
porto medio richiesto più 
elevato della regione per le 
cessioni del quinto, con 
22.866 € in media, mentre 
a Belluno si regista il più 
basso (19.523 € in media). 
A Rovigo,  la durata media 
dei finanziamenti è la più 
alta (8 anni e 10 mesi), 
mentre per quanto riguarda 
l’età dei richiedenti nella 
provincia di Belluno si regi-
stra il valore più alto, pari a 
53 anni e 5 mesi. A Treviso 
e Vicenza si trovano i richie-
denti più giovani, con una 

media di 47 anni e 3 mesi. 
Secondo i dati dell’Osser-
vatorio Segugio.it, nel corso 
del 2025 il TAEG medio del-
le pratiche erogate per i pre-
stiti personali in Italia ha 
subito un calo di 37 punti 
base, passando dall’8,35% 
di gennaio all’8,16% regi-
strato a dicembre. Anche i 
tassi di interesse delle ces-
sioni del quinto per dipen-
denti privati e pensionati - 
che offrono condizioni ben 
più convenienti rispetto ai 
prestiti personali – sono 
scesi di circa 10 punti base 
nel corso dell’anno, pas-
sando rispettivamente dal 
6,76% al 6,65% (dipendenti 
privati) e dal 7,83% al 
7,66% (pensionati). Per 
quanto riguarda le cessioni 
del quinto destinate ai 
dipendenti pubblici si osser-
va invece un lieve rialzo di 
circa 40 punti base, con il 
TAEG medio che dal 5,28% 
di gennaio è aumentato fino 
al 5,69% registrato a 
dicembre. 
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Prestiti: a Verona aumenta l’importo
In crescita anche la durata dei finanziamenti. Tutti i dati  2025 dell’Osservatorio di Segugio.it  
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Apertura a 21€/azione 
per Italian Wine Brands – 
il primo gruppo vinicolo 
italiano quotato in Borsa 
con socio di riferimento la 
famiglia veronese Pizzo-
lo – dopo il lancio dei pri-
mi dati relativi all’anno 
fiscale  2025 che verran-
no approvati in CDA il 
prossimo 27 marzo e in 
assemblea dei soci il30 
aprile. In un anno carat-
terizzato da forti tensioni 
sui mercati, IWB ha chiu-
so con  vendite business 
pari a complessivi Euro 
395,9 milioni.  
Un anno complicato, 
soprattutto nel primo 
semestre contrassegna-
to dalla crisi dei dazi sta-
tunitensi: nel 2° semestre 
il Gruppo ha realizzato 
però ricavi pari al 2° 
semestre 2024, che ave-
va rappresentato un anno 
record, più che compen-
sando con le vendite B2B 
il calo dei ricavi B2C.   
 In un contesto globale 
caratterizzato dal rallen-
tamento dei consumi, a 
cui non ha fatto eccezio-
ne il vino, la strategia di 
IWB di essere presente in 
maniera diversificata in 
tutti i canali distributivi 
proseguire l’espansione 
territoriale delle vendite e 
incrementare il portafo-
glio clienti nei mercati già 
serviti, ha consentito al 
Gruppo di: incrementare 
i volumi di vendita nel 
canale Ho.re.ca 
(+9,63%) sia  canale 

wholesale (+3,77%) e nel 
canale Ho.re.ca (+ 6,2%);   
La minima differenza 
rispetto al 2024 è dovuta 
ai i risultati del canale 
distance selling penaliz-
zato in particolare dal-
l’andamento delle vendi-
te telefoniche e tramite 
postalizzazione e alla lie-
ve contrazione dei prezzi 
nel canale wholesale, 
dove prosegue il riposi-
zionamento dei prezzi di 
mercato avviato dall’ini-
zio del 2023.  
I Top brands hanno com-
plessivamente conferma-
to i valori raggiunti nel 
2024; in particolare, inte-
ressante è la crescita del 
3% sia a volume, sia a 
valore dei due Top Brand 
di riferimento (Grande 
Alberone e Voga), che da 
soli rappresentano il 50% 
del cluster.  
 In evidenza anche il raf-
forzamento del posizio-
namento in Europa in 
particolare in UK dove i 
ricavi registrano un incre-
mento  del 10,7% rag-

giungendo un fatturato 
record di 99,4 mil;  la con-
trazione dei ricavi in Nord 
America è da ascrivere 
agli USA (-3,9%), pena-
lizzati dalle incertezze su 
dazi e dall’effetto cambio; 
molto positiva la perfor-
mance in Canada con 
ricavi in incremento 
dell’11,4%.  
 Alessandro Mutinelli, 
Presidente e AD del 
Gruppo, sottolinea: 
“Sono estremamente 
soddisfatto dai risultati 
ottenuti dalla squadra di 
IWB, che è riuscita ad 
incrementare la presenza 
del nostro gruppo sui 
mercati internazionali, 
pur in un contesto di glo-
bale incertezza dei con-
sumi. La nostra flessibili-
tà produttiva, la capacità 
di reagire rapidamente ai 
mutamenti di mercato, 
l'ampia gamma di prodot-
ti, il presidio di tutti i canali 
commerciali e dei princi-
pali mercati, ci ha con-
sentito di aumentare i 
volumi venduti rispetto 

all'esercizio precedente, 
confermando il ruolo di 
leadership di IWB e 
ponendo le basi per una 
ulteriore crescita futura.” 
In un anno reso ulterior-
mente complesso dalla 
volatilità del mercato, 
conseguente al susse-
guirsi delle notizie sui 
dazi,  IWB ha lavorato per 
migliorare i livelli di servi-
zio al cliente attraverso lo 
sviluppo di “progetti dedi-
cati” volti anche ad 
aumentarne la fidelizza-
zione.  
I “progetti dedicati” sono 
rivolti a specifici clienti 
con un prodotto a brand 
IWB personalizzato per 
cliente per rendere sem-
pre più innovativa e per-
sonalizzata l’offerta a 
scaffale e rappresentano 
il 10% del margine di con-
tribuzione del segmento 
B2B (wholesale + 
Ho.re.ca);  rispetto al 
2024, hanno consuntiva-
to una crescita del 26,5% 
a volume e del 25% a 
valore.  
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Italian Wine, ricavi a 395,9 milioni
Il gruppo perde rispetto al 2024, ma nel secondo semestre 2025 il fatturato ha superato il record
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La gestione e la mitigazio-
ne del dissesto idrogeolo-
gico rappresentano oggi 
una delle sfide più com-
plesse per la tutela del ter-
ritorio e delle infrastrutture 
strategiche del Paese. In 
questo contesto si inseri-
sce il progetto di Technital 
– società di ingegneria ita-
liana attiva a livello interna-
zionale, specializzata nella 
progettazione e nella 
supervisione di grandi 
infrastrutture complesse e 
interventi di tutela del terri-
torio – per la stabilizzazio-
ne della frana di Petaccia-
to, in Molise, uno dei più 
estesi e rilevanti fenomeni 
franosi in Europa, per il 
quale è attualmente in cor-
so la gara di affidamento 
dei lavori. 
L’intervento, del valore 
complessivo di 27 milioni di 
euro, è finalizzato alla mes-
sa in sicurezza definitiva 
dell’abitato di Petacciato e 
di due infrastrutture di 
importanza nazionale 
come l’Autostrada A14 e la 
linea ferroviaria adriatica, 
corridoi fondamentali di 
collegamento tra il Sud, il 
Centro e il Nord Italia. Il 
progetto è stato sviluppato 
dalla veronese  Technital 
nell’ambito di un qualificato 
raggruppamento multidi-
sciplinare, che integra 
competenze di ingegneria, 
geologia e monitoraggio 
avanzato. 
Un approccio ingegneristi-
co fondato sulla compren-
sione dei meccanismi 

idraulici 
La frana di Petacciato inte-
ressa il versante nord-est 
a valle dell’abitato e pre-
senta una dinamica com-
plessa, legata in modo 
determinante alla presen-
za e alla circolazione del-
l’acqua nel sottosuolo, che 
influisce sulla stabilità dei 
terreni sciolti e sulle super-
fici di scorrimento. A partire 
da un’approfondita analisi 
geomorfologica, geologica 
e geotecnica, il progetto ha 
individuato una strategia di 
intervento basata su opere 
idrauliche di drenaggio 
profondo, in grado di inter-
cettare e regolare i flussi 
idrici che alimentano il 
movimento franoso. 
La soluzione progettuale 
prevede la realizzazione di 
pozzi drenanti di grande 
diametro, concepiti per 
ridurre la pressione inter-
stiziale all’interno del corpo 
di frana e favorirne una 

progressiva stabilizzazio-
ne. Un sistema di monito-
raggio avanzato accompa-
gnerà l’intervento nelle 
diverse fasi, consentendo 
il controllo continuo del-
l’evoluzione del versante e 
dell’efficacia delle opere 
realizzate. 
«L’intervento che abbiamo 
individuato e progettato 
per fermare la frana di 
Petacciato è basato su cri-
teri di ingegneria geotecni-
ca piuttosto comuni per le 
grandi frane (come anche 
quella di Niscemi, di cui 
purtroppo si parla in questi 
giorni) dove l'elemento 
determinante del cinemati-
smo della frana è la pre-
senza di acqua nel terreno 
che riduce la stabilità dello 
stesso e ne consente i 
movimenti – spiega Simo-
ne Venturini, Direttore Tec-
nico e consigliere delegato 
di Technital –.  La frana di 
Petacciato, una delle più 

grandi frane d’Europa, ver-
rà a breve definitivamente 
bloccata grazie al sistema 
di pozzi che abbiamo pro-
gettato e che consentiran-
no un adeguato drenaggio 
delle acque con stabilizza-
zione dell'intero corpo di 
frana». 
Una volta avviati i lavori, 
Technital sarà responsabi-
le anche della direzione dei 
lavori, garantendo conti-
nuità tra la fase progettuale 
e quella realizzativa e 
applicando un modello di 
intervento replicabile in 
altri contesti caratterizzati 
da analoghe criticità idro-
geologiche. 
Un’esperienza consoli-
data nella stabilizzazione 
dei versanti 
Il progetto di Petacciato si 
inserisce in un percorso di 
lunga esperienza di 
Technital nel campo della 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. Tra gli inter-
venti più significativi rientra 
quello sulla Rupe di San 
Gerlando ad Agrigento, su 
cui sorge la Cattedrale, 
concluso due anni fa. In 
quel caso, grazie a un arti-
colato sistema di opere di 
consolidamento e drenag-
gio, il sito è stato messo in 
sicurezza nell’ambito di un 
intervento promosso dalla 
Regione Siciliana e dal 
Commissario di Governo 
per il contrasto al dissesto 
idrogeologico, restituendo 
stabilità a un contesto di 
straordinario valore storico 
e culturale. 
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Da Technital una soluzione per Niscemi
Venturini: «Frana che verrà a breve bloccata grazie al sistema di pozzi che abbiamo progettato»

Pentacciato: l’Autostrada Adriatica
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sportdipiu.net è ancora diPIÙ

IL NUOVO SITO SD+ È ONLINE!
Sviluppato da Nexidia, si presenta rinnovato 
nello stile e nei contenuti, per raccontare con 
sempre maggiore profondità le discipline,
gli atleti e le atlete che più amate e seguite.



Nel weekend che precede 
l’inaugurazione dei Giochi 
Olimpici Invernali Milano 
Cortina 2026, le formazio-
ni veronesi dei massimi 
campionati nazionali sono 
impegnate in sfide non 
facili, alcune delle quali 
fondamentali per il prose-
guimento della stagione. 
Chi rischia di perdere l’ul-
timo treno per rimanere 
aggrappato alla serie A è 
senza dubbio l’Hellas 
Verona che domani (inizio 
ore 20.45) , sarà impegna-
to nella difficilissima tra-
sferta sul campo del 
Cagliari.  
I numeri non mentono: 
l’Hellas Verona oggi occu-
pa il 20° e ultimo posto in 
classifica con 14 punti 
dopo 22 giornate, alla pari 
con il Pisa. Nella storia del-
la Serie A, i gialloblù hanno 
fatto peggio solo due volte 
dopo 22 giornate: nel 
1978/79 (10 punti) e nel 
2015/16 (11 punti), retro-
cedendo in entrambi i casi. 
Restando in casa giallo-
blù, impegno casalingo 
per l’Hellas Verona 
Women che scenderà in 
campo allo stadio Olivieri 
domenica Inizio ore 16) 
per la sfida con San Mari-
no Academy. Pecchini e 
compagne, attualmente al 
10° posto in classifica, 
sono alla ricerca della pri-
ma vittoria del 2026. 
Anche la Tezenis Verona è 
alla ricerca di riscatto dopo 
le due sconfitte con Berga-
mo e Cividale. I giganti 

gialloblù saranno impe-
gnati domenica (inizio ore 
18) sul campo ad Avellino, 
su un campo sicuramente 
caldissimo, contro una for-
mazione che punta alla vit-
toria per avvicinarsi alle 
zone alte della classifica. 
Verona, dal canto suo, con 
i due ko consecutivi, è sci-
volata al sesto posto allon-
tanandosi dalla capolista 
Pesaro che ora dista 4 
punti.  
In serie A2 di pallacanestro 
femminile 4^ giornata di 
ritorno nel girone B per 
l’Ecodent Alpo Basket che 
al palazzetto dello Sport di 
Villafranca domani sera 
(ore 20) ospita la Futurosa 
Trieste. Alpo Basket si pre-
senta alla sfida contro Trie-
ste con tanta voglia di 
riscatto dopo la terza scon-
fitta stagionale subita nel 
derby sul campo di Vicen-
za, risultato che è costato 
il primato in classifica alle 
biancoblu. Trieste arriva a 
Villafranca in un buon 
momento di forma. 
Chi invece scenderà in 
campo per confermare il 

grande stato di forma è 
senza dubbio Rana Vero-
na che, nel 19° turno si 
SuperLega, affronterà 
domenica al Pala AGSM la 
Lube. Mozic e compagni - 
secondi in classifica con 
45 punti frutto di 16 vittorie 
su 18 partite - stanno 
dimostrando grande conti-
nuità durante la Regular 
Season e sono a solo due 
punti dalla capolista Peru-
gia. I marchigiani dal canto 
loro stanno vivendo una 
stagione positiva ma con 
più alti e bassi rispetto a 
Verona e al momento sono 
sesti in classifica con 31 
punti. Nelle ultime 5 sfide 
dirette, la Lube ha conqui-
stato 3 vittorie contro le 2 
di Verona. All’andata nelle 
Marche, la Lube ha supe-
rato Verona con un netto 
3-0 (25-20, 26-24, 26-24) 
in un match in cui ha 
mostrando solidità soprat-
tutto in fase di servizio e 
muro. Molta acqua è pas-
sata sotto i ponti da quella 
partita con Verona che ha 
ingranato una marcia 
completamente diversa.   
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DURANTE IL FINE SETTIMANA CHE PRECEDE I GIOCHI OLIMPICI

Weekend complicato per le veronesi
In campo si vedranno l’Hellas machile e femminile, la Tezenis, l’Alpo e Rana Verona

Rana Verona affromterà la Lube 
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Prosegue il raduno dell’Ital-
rugby a Verona in vista del 
6 Nazioni 2026. Il Commis-
sario Tecnico Gonzalo 
Quesada e gli Azzurri 
saranno al centro sportivo 
del Verona Rugby per poi 
svolgere l’intero ciclo di 
allenamenti in città fino a 
sabato 31. 
Tutte le sedute di lavoro si 
svolgeranno a porte chiu-
se, una scelta condivisa per 
garantire alla squadra e allo 
staff la massima concentra-
zione e tranquillità nei giorni 
che precedono l’inizio del 
Sei Nazioni. 
Il Payanini Center si confer-
ma così una presenza fissa 
nel calendario dell’Italrug-
by. Da anni, infatti, il moder-
no impianto veronese ospi-
ta la preparazione delle 
competizioni più importanti 
della Nazionale. Il primo 
raduno risale al 2018, anno 
di inaugurazione del cen-
tro, mentre l’ultima occasio-
ne è stata lo scorso novem-
bre, in preparazione alle 
Quilter Autumn Nations 
Series.

Quesada con Vittadello

Italrugby 
in ritiro 

al Payanini

6 NAZIOLI
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